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Gli « Starfighter » italiani precipitati in Germania 

IQggi i funerali 
dei 4 piloti 

Commissioni d'inchiesta al lavoro 
[Un telegramma di cordoglio del compagno Berlinguer al capo dello stato maggiore dell'Aeronautica — Il messaggio di Moro — Sugli 

I aerei più pericolosi del mondo si discuterà alla Commissione difesa della Camera — L'è stremo omaggio alle vittime a Ghedi (Brescia) 

l ' U n i t à / sabato 27 settembre T975 

I quattro ufficiali precipitati nella RFT (da sinistra): Pietro Franzonl, Leonardo Lanzo, Gioacchino Aragona, Paolo Sola 
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«STARFIGHTER»: 
UNA STORIA 
COSTELLATA 
DI TRAGEDIE 

* La sciagura dell'altro Ieri 
•ulta, collina di Wcnselberg, 
nella Germania federale, do
ve si sono schiantati quattro 
aerei « Starfighter » dell'Ae
ronautica militare Italiana e 
quattro piloti hanno perduto 
tragicamente la vita, ha su
scitato viva commozione ed 
ha, al tempo stesso, riaperto 
una vecchia polemica sulle 
caratteristiche e sull'uso del-

ilT-104. SI tratta, come e no
to, di un caccia lntercettato-
re che può essere usato per 
la ricognizione e l'attacco al 
suolo e che molti criticano 
per la sua pericolosità. 

Questo giudizio — che tro
va conferma ncll'lmpresàio-
nante numero delle sciagure 
aci-ee in cui gli « Starfighter 

• F-104/G» sono rimasti coln-
i volti — viene contestato, co

me riferisce una agenzia di 
• stampa, dagli ambienti del 
(.Ministero della DiTosa sccon-
| d o cui gli « Startlghter » sa
prebbero « velivoli perfetta-
Imente efficienti e di ottimo 
Inveito tecnico, anche se par-
iticolarmente complessi e "di/-
Ificili"». Gli stessi ambienti 
'ministeriali — ancor pi-Ima 
•che la Commissione d'Inchie
sta abbia portato a compi
mento Il proprio lavoro — 
affermano che 11 tragico inci
dente dell'altro ieri «non è 

assolutamente Imputabile alle 
caratteristiche dell'aereo», ma 
si affrettano ad annunciare 
che per 11 velivolo «e prew-
sta la radiazione dal servizio 
entro il 1977-80. in quanto do
po 15 anni questi apparecchi 
vengono normalmente ritenu
ti obsoleti ». 

Vediamo qual è la «storio» 
dello «Starfighter». Nel marzo 
del 1960 l'Italia entrò in un 
consorzio, capeggiato dalla 
RFT, per la costruzione su 
licenza della americana Loo-
kheed, di 950 F-104/G. L'« Ae-
ritalla» (FIAT e IRI) co
struì 223 esemplari, 125 dei 
quali vennero dati nel '03 in 
dotazione all'Aeronautica mi
litare italiana e 100 ad altri 
paesi della NATO. 

Le caratteristiche tecniche 
di questo caccia sono note. 
Lungo metri 16,70, con una 
apertura d'ali di metri 6,80, 
ha una velocità massima di 
2.30O km. l'ora e può volare 
fino a 17 mila metri d'altez
za. Negli ambienti ufficiali 
dell'Aeronautica militare si 
sostiene che 11 velivolo è buo
no e competitivo con I cac
cia più moderni dello stesso 
tipo. Si aggiunge, però, che 
esso richiede un addestramen
to più che perfetto, che non 
tutti i piloti sono In grado 
di raggiungere. 

Un aereo pericoloso 

Nostro lervizio TREVIRI « K m M. 

Ì
L* Iona dova ieri sono precipitati I quattro « Starfighter » dell'aeronautica militar» Ita

liana, a vanti chilometri a sud della base americana di Bllburg, nella Repubblica federale te
desca, è tuttora circondata da decine di agenti della polizia militare che proibiscono a chiun
que di avvicinarsi. I corpi degli ufficiali italiani che si trovavano a bordo, il tenente colon
nello Pietro Franzoni. i capitani Leonardo Lonzo, Paolo Sola e Gioacchino Aragona, sono co
munque già stati recuperati e saranno trasportati, nella mattinala di domani, con un acreo 

militare italiano, da Bitburg 
all'aeroporto di Ghedi (Bre
scia) dove e di stanza la se
sta aerobrigata alla quale gli 
ufficiali italiani apparteneva
no. I funerali sono già stati 
fissati, in iorma solenne, 
per le 12,30 nella catte
drale della stessa Ghedi. 
Le quattro salme, nel viag
gio di ritorno, sono accompa
gnate da un alto ufficiale del
la Repubblica federalo tede
sca, In rappresentanza delle 
forze armate della RFT. In
tanto qui a Bltburg sono giun
ti stamane i membri della 
commissione di Inchiesta ita
liana che lavoreranno insie
me a quella tedescsa e a quel
la nominata dal comando mi
litare americano. 

La base di Bltburg, Infatti, 
e affidata alle unità USA. 
Della commissione militare 
italiana fanno parte 11 gene
rale di divisione aerea Um
berto Benardlnl, il tenente 
colonnello pilota Carlo Podrl-
nl, 11 colonnello pilota Vincen
zo Comparinl, 11 capitano 
Giancarlo Lollal e 11 capitano 
Luciano Romunno. Tutti si 
sono già messi al lavoro per 
tentare In qualche modo di 
ricostruire gli ultimi minuti d. 
volo della pattuglia aeronau
tica italiana. Fra I rottami 
del quattro « Starfighter » e 
stata già recuperata una del
le « scatole nere » con 1 dati 
di volo e gli ordini del coman
dante Pietro Franzonl al suol 
uomini. Pare che I membri 
della commissione di inchie
sta abbiano già ascoltato una 
scric di questi ordini dal quali 
risulterebbe che 11 tenente co
lonnello Pietro Franzonl, pri
ma di precipitare, aveva or
dinato al suoi uomini, in una 
frazionare di secondo, di ab
bandonare 1 velivoli. L'ordine, 
purtroppo, sarebbe giunto 
quando ormai 1 Jet erano g.à 
entrati In collisione. 

GU esperti e 1 tecnici ita
liani, tedeschi e americani, 
hanno anche già Iniziato eli 
esami di « resistenza dei ma
teriali» in un hangar della 
baso di Bltburg. Per control
lare le condizioni di revisiono 
degli aerei prima della par
tenza dall'aeroporto di Ohcdl 
(Brescia) per 11 volo In Ger
mania. 1 membri Italiani del
la commissione di Inchiesta 
hanno piti volte preso contatto, 
durante la giornata, con il co
mandante della Sesta acrob-i-
gata colonnello Luciano Bona-
lumi, dal quale le vittime del
la tragedia di Ieri dipendeva
no gerarchicamente. 

Proprio mentre sono In cor
so le operazioni di recupero 
di quanto rimane del quattro 
aerei italiani, si è verificata 
in Germania un'altra sciagu
ra aerea che è costata la vi
ta a sedici militari americani. 
Questa volta a precipitare e 
stato un grosso cllcotlero par
tito dalla base USA di Padcv-
born con dodici paracadutl.srl 
e quattro «omini di equipag
gio a bordo. Non vi sarebbero 
stati superstiti. 

La sciagura di Bltburg ha 
suscitato In Italia prot'on-U 
emozione, Il compagno Emi
ro Berlinguer, segretario ge
nerale del PCI, ha inviato al 
capo di 8.M. dell'Aeronautici, 
generale Dino Ciarlo, Il .se
guente telegramma: « te espr'-
mo — dice 11 telegramma — 
la vita corninola partecipi
none al cordoglio dell'Acro-
?iaultca vitlttare per la tragi
ca morie del colonnello Fran
zoni e dei capitani Sola, Lati-
zo e Aragona. La prego di tra
smettere alle laminile dei et-
duti le mie condoglianze e l'i 
mia viva solidarietà ». Tele
grammi di cordoglio sono sta
ti Inviati al gcn. Ciarlo d'il 
compngno scn. Ugo Pecchigli 
e dal vico presidente della Cu-
mera compagno on.lc Arn/o 
Boldrlnl. Al generale Ciarlo 
hanno telegrafato anche 11 
presidente del Consiglio Aldo 
Moro, che esprime cordoglio 
o per il grave lutto che ha col
pito l'Aeronautica a cwtsa 
della tragica scomparsa dei 
quattro ul/iclali piloti » e 1* 
sua « personale, profonda par-
trapazione al dolore delle la-
mi'ilic franzonl, Lanzo, Soli 
r Aiagona», e 11 segretar-o 
della DC on Benigno Zacca-
gnlnl. 

Sul plano politico c'è da re
gistrare una Iniziativa dui 
PCI, che ha chiesto e ot'o-
nuto clic 11 ministro della D.-
fesa Arnaldo Forlanl, riferì-
sca alla Comnils-slonc D l l c a 
della Camera, nella prossima 
seduta del 1. ottobre, sul ri
sultali acquisiti dall'inchiesta 
sulla sciagura di Bltburg. 

La richiesta era stata for
mulata dal compagni Arriso 
liokllm e Aldo D'Alessio, IOI-I 
mattina, nel corso di un in
contro con il presidente della 
Commissione Difesa onorevole 
Manno Guadalupl, che è in
tervenuto presso Forlanl ot'e-
ncndo come dicevamo l'assen
so del ministro. Il PCI. Inol
tre, presenterà al Senato uni 
Interrogazione al ministro del
la Difesa sul problemi delia 
sicurezza di volo e sull'uso 

degli « Starfighter F-104 ». 

Molti tecnici giudicano l'F-
104. nelle due versioni, un ae
reo pericoloso. Le ali corte e 
.11 turbogetto J79GE11 A del
la General ISlettrlc — fanno 
rilevare — consentono al
l'aereo di raggiungere In un 
minuto gii 11 mila metri di 

[quota, ma la ridotta portan
z a rispetto al peso ne rende 
\ scarsa la manovrabilità a bas-
• sa quota. La sciagura del 
iWenselberg è avvenuta a me-
i no di 400 metri d'altezza. An-
fche quattro aerei F-104/G. in 
i dotazione all'aviazione spa-
i snoia, fecero, qualche mese 
Eia, una fine pressoché analo-
iga , andando ad Infilarsi uno 
i dietro l'altro In mare mentre 
' volavano a bassa quota. 

A smentire quanti giurano 
{ sulla sicurezza dcM'P'-104 nel-
; le due versioni — oltre al-
l l'elenco tragico delle sclagu-
i l e aeree di cui parleremo do

po — valga l'atteggiamento 
degli Stati Uniti che. dopo 
averlo sperimentato nel Viet
nam, l'hanno subito ritirato 
dalle proprie forze aeree, de
stinandone una piccola quo-

• t a al servizi della guardia co
stiera. Molti esperti sostengo, 
no, Infatti, che questi acrei 
registrano un «coefficiente 
critico » e un « tasso di Inci
denti» molto pUÌ elevati di 
altri tipi di caccia in dota

zione alle varie forze aeree 
del mondo. Co da rilevare, 
Inoltre, che, da qualche tem
po, nessun'altra aviazione 
della NATO, al di fuori del
l'Italia, ha in servizio l'F-104 
nelle due versioni. Dopo gli 
USA. dove è stato progettato 
oltre vcnt'annl fa, non lo vo
gliono più nò la Germania 
federale né l'Olanda. 

In Italia di F-104/G e F-
104/S ne sono stati costruiti, co
me dotazione alla nostra Ae
ronautica militare, 323. At
tualmente però l'Aeronautica 
militare ha in linea poco più 
di 200 di questi aerei: gli al
tri possono essere considerati 
di riserva. Le perdite subite 
sono state solo parzialmente 
reintegrate. 

La « serie nera » delle scia
gure con l'F-104, venne apor
ta nella Germania ledcrale 
nel 1062. In un Incidente, che 
presentò caratteristiche per 
molti versi analoghe a quel
le della sciagura del Wensel-
ber, quattro «Starfighter», 
che volavano a bussa quota In 
formazione. s'Infilarono In un 
giacimento di lignite. A que
sta sciagura, ne sono seguito 
molte altre, con un ritmo Im
pressionante, La Luftwatfo 
ha perduto. In 12 anni, ben 
178 F104 nelle due versioni 
e 85 piloti. 

: Molti perduti in incidenti 
Anche In Italia 11 numero 

degli « Starfighter » perduti 
In Incidenti di volo e rile
vantissimo. Le fonti ufficia-

! 11 parlano di una cinquanti
na In 12 anni, ma In realtà 
Il bilancio è molto più pe
sante. Secondo 1 dati conte
nuti in una Interrogazione del 
compagno senatore Albarello, 
su un totale di 350 F-104 (nel
le due versioni), entrati In 

, linea dal '63 ad oggi nell'Ae
ronautica militare italiana, 
Tic sono andati perduti alme
no 81, di cui 56 F-104 e 25 
F-104/8. mentre oltre 40 so
no l piloti che hanno trova
to la morte In incidenti di 
volo a bordo di questi aerei. 
* L'F-104 è ritenuto, oggi. 
l'aereo più «odiato» dal pi
loti del paesi della NATO che 

" l 'hanno ancora in dotazione. 
• A questi paesi — si fa rile-
varo — esso è stato Imposto 
In base a scelte politiche che 

, non hanno tenuto del tutto 
conto, invece, degli aspetti 
tecnico-militari. L'Acrltalla In-
. tanto continua a produrre gli 
1 « Starfighter » 
>- Il PCI è Intervenuto a più 
•r riprese, richiamando 11 gover

no a meditare su queste ci-
., Ire e ad Intervenire per ga

rantire prima di tutto la si
curezza del piloti, che sono 
11 patrimonio più Importante 

,della nasica Aeronautici mi-
; lltaro Ola nel '73 i compagni 
'senatori Albarello e Bum, in
te rvennero con una interro-
! gazlone nella quale si chic-
' deva al ministro della Due-
> sa, di soprassedere all'acqui

sto di 50 F-104/S e se non 
giudicava che « gli interessi 
della Aeritalla-Ftat. che pre
me per un prolungamento in
definito della produzione di 
un velinolo superato, siano da 
porre in secondo piano di 
fronte alla preziosa vita dei 
piloti, che per esperienza co
noscono tutta'la pericolosità 
del velivolo ».' 

Il governo negò allora — o 
lo nega anche adesso — che 
l'F-104 sia un aereo superato 
tecnicamente ed al Termo — 
per bocca del sottosegretario 
Buffone — che esso «con-
serverà una propria validità 
operativa /ino alla seconda 
metà degli anni '80» e che la 
sua pericolosità « non è supe
riore a quella (li altri veli
voli » Ad una .successiva in
terrogazione comunista. Il go
verno ribadiva questi giudizi 
sull'F 104 e — pur riconoscen
do che nel '73 gli aviogetti 
andati perduti erano 21 eri 1 
piloti morti t7 — atlermava 
che « l'incidenza di tale veli
volo è statu inferiore a quella 
degli altri a getto in dotazio
ne ctll'Aeronautita militare». 

In realta già alla fine del 
'73. del 325 F-104 entrati In ser
vizio nell'Aeronautica milita
re italiana, ne erano caduti 
61 e cioè circa II 20 per cen
to degli el lettivi. Al fermare 
quindi che questa percentua
le ,( >-;c?i(r« nell'indice di pe
ricolosità media della linea di 
combattimento», e un po' az
zardilo Su queste cifre co
munque si deve meditare 

Sergio Pardera 

BITBURO (RFT) - Soccorritori sul posto della sciagura aerea 

Documentata denuncia al Convegno nazionale promosso a Roma dal «Gruppo Ambiente» 

Minacciano la sicurezza e la salute 
le basi nucleari degli USA in Italia 
La storia emblematica de La Maddalena - I pericoli derivanti dall'accumulo di armi nucleari nel Mediterraneo 
sottolineati dal compagno Giovanni Berlinguer • Chiesto il blocco delle «visite» dei sommergibili atomici americani 

Non è solo l'Integrità fisi
ca dell'ambiente naturale, né 
solo la salute e l'incolumi
tà delle popolazioni residen
ti ciò che viene minaccialo 
dalla presenza di basi ato
miche come quelle di La 
Maddalena sul territorio del 
nostro paese: ciò che viene 
messo In pericolo è da un 
lato la sovranità nazionale 
dell 'Italia e, dall 'altro, il 
processo di distensione inter
nazionale. 

Nel convegno nazionale 
svoltosi a Roma, al Palazzo 
del Congressi, sul tema « Basi 
nucleari USA, popolazione e 
ambiente: Il caso de La Mad
dalena ». I due clementi — 
quello della tutela dell'am
biente da possibili Inquina
menti radioattivi e quello del
la sovranità nazionale — si 
sono strettamente Intrecciati 
sin dal primi Interventi. VI 
ha Insistito con particolare 
vigore 11 compagno Giovan
ni Berlinguer, intervenendo 
urricialmenle a nome del no
stro partito, ma già 11 pre
tore Gianfranco Amendola — 
che ha presieduto I lavori a 
nome del «Gruppo Ambien
te» promotore dell'iniziativa 
— su questo intreccio si era 
Ampiamente soffermato in 
apertura del convegno e nel
la sua relazione. Quali e l e t 
tive conoscenze hanno gli or
gani istituzionali del nostro 

paese — 11 Parlamento an
zitutto, ma lo stesso governo, 
1 ministeri competenti. 11 
CNKN, l'Istituto superiore di 
Sanità, le Regioni — circa 
le caratteristiche degli im
pianti nucleari americani (ba
si navali, installazioni mls.-,l-
llstlche, navi-appoggio) disse
minati .su tutto 11 territorio 
nazionale? Quali controlli so
no in grado di compiere le 
autorità italiane sulle navi 
militari USA a propulsione 
nucleare quando non solo 
ogni Ispezione viene Impedi
ta ma perfino ogni utile In
formazione viene negata con 
il pretesto del « .segreto mi
litare »? Ed è accettabile la 
pericolosa contrapposizione 
fra 1 concetti di « uso paci
fico» e di «uso militare» 
(che è cosa ben diversa da 
«uso bellico») dell'energia 
atomica, da cui deriva, nei 
fatti, l'esclusione delle navi 
nucleari americane dall'os
servanza della normativa esi
stente nel nostro paese su 
tale materia? 

Come ò possibile dunque, 
In questa situazione, predi 
sporre 1 plani di sicurezza 
o quelli di emergenza el fi
ne di salvaguardare la vita 
e l'Incolumità dei cittadini? 

Si tratta, come ^ ; hlaro, 
di Interrogativi drammatica
mente sospesi sulla sicurez
za del nostro paese, che pe

rò mei tono in campo con 
forza un'altra domanda che 
esige una chiara risposta po
litica: chi decide, chi 6 abi
litato a decidere In una ma
teria di cosi grave responsa
bilità che coinvolge le stesse 
sorti dell'Italia? Può conti
nuare ad essere quello delle 
basi militari e dello Installa
zioni nucleari una sorta di 
argomento tabù, sottratto al
la sovranità del Parlamento 
della Repubblica italiana e 
delegato all'arbitrio esclusi
vo di ristretti gruppi della 
gerarchia militare della 
NATO? 

Durante 11 convegno que
sta domanda e stata posta 
con Insistenza dal compagno 
Gino Bertoldi, che rappresen
tava ufficialmente 11 PSI. Cer
to e che il caso de La Mad
dalena * l'ultimo esemplo cla
moroso ed emblematico di 
una prassi che non può es
sere più oltre tollerata. La 
cronologia del fatti che han
no visto l'isola sarda diveni
re all'insaputa di tutti — del 
Parlamento, della Regione, 
della stessa comunità locale 
— un punto d'attracco d! 
navi e di sommergibili ato
mici USA, con installazioni 
militari e residenziali a ter
ra, è troppo nota per essere 
qui ripercorsa. 

Nel '72, all'epoca del cen
trodestra, fu Andreottl a de-

Nell'area di Torino-Esposizione 

Aperto (assente il governo) 
il 25* Salone della tecnica 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 26. 

Non un ministro né un 
sottosegretario hanno presen
ziato alla inaugurazione del 
venticinquesimo « Salone in-
tcrnazionele della tecnica » 
che si e aperto oggi a To
rino • Esposizione: Il gover
no si e fatto rappresentare 
dal prefetto Salerno. L'assen
za, che si registra per la 
prima volta nella storia del 
la manifestazione, è stata giu
dicata severamente dalle per
sonalità presenti: la poltrona 
vuota del governo e appar
sa a molti —Imprenditori in 
particolare — un fatto sim
bolico eccezionalmente grave 
per 11 momento di crisi e 
per 11 luogo. Tonno e la sua 
area, che della crisi sono une 

Spassky sposerà 
la francesina 

MOSCA. 2B 
L'ufficio matrimoniale so

vietico ha concesso a Boris 
Spassky il permesso di spo
sarsi entro il mese con 
la cittadina francescc Marina 
Stchcrbatchcff. lo ha an
nunciato lo stesso ex campio
ne del mondo di scacchi. In 
precedenza il loro progetto 
matrimoniale era stato bloc
cato da difficoltà burocrati 
che e alla ragazza era stato 
Ingiunto di lasciare l'Unione 
Sovietica prima della data 
prevista per le nozze. Ora 
tutto è risolto. 

Spasskv ha dichiarato che 
non vuole vivere luori del suo 
paese. 

del punti cruciali. 
Assente il governo centra

le, le cose da dire sulla si
tuazione, guardata in lacjia 
senza mlstlllcazlonl, le han.io 
deLte gli uomini del poteri de
centrati, 1 rappresentanti, a 
livello regionale e comuna
le, del governi nuovi, crea
ti dal voto del 15 giugno. 
I discorsi dell'assessore al La 
voro del Comune. Nazzareno 
Guasso e dei vicepresidente, 
della Regione. Libertini, sono 
stati ascoltati con evidente 
attenzione dal pubblico quali
ficato che ai follava 11 salone. 

In apertura, il presidente 
della manifestazione, Ing. Na
si, aveva esposto gli .icopi 
della rassegna e 11 livello 
raggiunto dalle adesioni, che 
vedono 2100 espositori rappre
sentare il lavoro di diciasset
te nazioni. 

Portando il saluto e l'augu-
ilo della amministrazione d' 
.sinistra. Guasso ha espresso 
l'Interesse profondo del Co
mune al Salone della tecnica, 
specie In un momento In cui 
la crisi va determinando II 
rischio di caduta del ruolo or
mo! storico che Torino ha a-
vitto da quando l'Italia si è 
Incamminata sulla via dello 
sviluppo Industriale. La solu
zione che le lorze democra
tiche propongono e quella di 
una programmazione flnailz-
zata ai bisogni reali dell'uo
mo 

Le linee che Indichiamo, ve
l l icandole insieme al citta
dini — ha detto Guasso — 
assomigliano ad un esperi
mento audace, affascinante, 
ma soprattutto necessario. In 
questo quadro si colloca un 
settore del Salone — quello 
dedicato all'ambiente di lavo

ro — che ruppresenta una 
novità nell'organizzazione del
la manllestazione torinese. 

Al di fuori d'ogni rituale. 
anche il breve Intervento de! 
vicepresidente della giunta re 
gionalc. Libertini ha elogiato 
lo sforzo meritorio degli or
ganizzatori del Salone: in una 
situazione come l'attuale, es 
so appare un servizio reso 
alla collettività. Innanzitutto. 
per quanto vi è prosentalo, 
che direttamente o Indiretta
mente attiene lo sviluppo del
la tecnica e della ricerca. 

In questi giorni la giunta 
della Regione piemontese ha 
una serie di Incontri con I 
rappresentanti di tutte le ca
tegorie, in vista della Con
ferenza regionale sulla oc
cupazione e gli Investimenti, 
che si terrà a Torino dal 
10 al 12 ottobre. Libertini 
vi si ò riferito subito per 
ricordare come. Incontrando 
gli esponenti dell'Industria 1 
tallana e Internazionale che 
operano nell'area piemontese, 
sia stata esaminata la pos
sibile collocazione dell'Italia 
In un mondo che vede cam
biare la vecchia divisione in
ternazionale del lavoro. 

Al di là delle Ipotesi «ul-
la ripresa del ciclo econo
mico che potrebbe aversi — 
secondo alcune Indicazioni — 
a partire dalla seconda metà 
del '76, si avverte sempre più 
largamente una esigenza: tro
vare per 11 nostro Paese uno 
spazio economico - produtti
vo a livello più alto: di qui 
l'esigenza di rinnovamento e 
diversificazione dell'apparato 
industriale, di più avanzata 
tecnologia e ricerca. 

Andrea Liberatori 

cldei-e per lutti, deliberata
mente Ignorando le proteste 
che fin da allora, e per un 
lungo periodo, si levarono 
nel Parlamento e nel paese. 
A questo proposito una si
gnificativa rivelazione e- stata 
trasmessa al convegno dal 
senatore Manlio Rossi Dorla, 
all'epoca e ancor oggi vice
presidente della commissione 
senatoriale per l'ecologia: egli 
fu autore di una relazione 
In cui denunciava I possibi
li Inquinamenti di natura ra
dioattiva che la presenza del 
sommergibili avrebbe provo
cato e sottolineava l'eccezio
nale responsabilità dell'Italia 
di fronte a tutti gli altri pae
si del Mediterraneo. Egli chie
deva inoltre che tale relazio
ne tasse sottoposta alla di
scussione del Parlamento, ma 
ciò fu impedito dalla DC e 
dalla maggioranza di centro
destra. 

u Certo ò — h a affermato 
Il giudice Amendola — che 
a La Maddalena esiste ora 
una situazione di pericolo 
per tu t ta la popolazione e 
che non vengono applicate 
le leggi della Repubblica Ita
liana per prevenire tale pe
ricolo ». 

Anche se le Indagini con
dotte dal CNEN e dall'Istitu
to superiore di Sanità nelle 
acque dell'arcipelago madda-
lenlno — pur con una insuf
ficiente e approssimativa rete 
di rilevamento — offrono ri
sultati che non paiono desta
re preoccupazioni per l'im
mediato, la passibilità che si 
registrino tassi rilevanti di 
Inquinamento radioattivo a 
causa di incidenti, sabotag
gi, fenomeni naturali incon
trollabili di varia natura, è 
sempre Incombente. Ciò vale 
non solo per La Maddalena 
ma per Taranto, La Spezia, 
Napoli e per ogni altro sito 
nucleare in Italia. Ciò che 
accadrebbe all'ambiente e al
la popolazione nel caso In 
cui una tale malaugurata 
eventualità si verificasse, non 
è neppure il caso di descri
vere. 

Sulla scorta di queste con
siderazioni — ampliate dal
le relazioni di Giancarlo Te
naglia del «Gruppo Ambien
te», di Teresa Slngu dell'as
sessorato all'ecologia della Re
gione Sardegna, del professo
ri Mittempergher e Tabet ri
spettivamente a nome del 
CNEN e dell'ISS — il conve
gno ha formulalo alcune pro
poste conclusive: un dibatti
to parlamentare su La Mad
dalena e sulle altre busi nu
cleari in rapporto al criteri 
di concessione, al problemi 
dell'ambiente, delle misure di 
sicurezza, del temi socio-eco
nomici delle zone interessa
te; la sospensione del mo
vimento del sommergibili e 
delle navi militari nucleari 
nelle acque Italiane sino a 
quando non sarà definita e 
applicata una chiara norma
tiva; l'immediata emanazione 
del regolamenti di sicurezza 
da parte del ministro della 
Marina mercantile. A queste 
richieste si e aggiunta an
che quelln — ampiamente 
t rat ta ta dal compagno Ber
linguer — di una urgente 
modifica della legge sulle ser

vitù militari (duecentomila et
tari nella soln Sardegna') qua
le condizione per 11 recupero 
sociale de) territorio e del
l'ambiente, in molte zone sot
trat to In maniera rilevante 

all'economia, all'agricoltura, al 
turismo. 

Eugenio Manca 

Con una mano 
concedono, con 

l'altra tolgono 
La min Invalidila mi avr. 

vn dsto diritto ad usulruj-
re di una pensione mini
ma. Il Comune di San Gio
vanni Valdarno. dopo aver
mi temilo per .'1 anni in 
provn. mi ha assunto co
me bidello effettivo e mi 
ha ritirato la pensione. 

PIETRO S1STI 
San Giovanni Valdarno 

(Arezzo) 

Anche nel tuo caso vale 
Quello clic stiamo dicendo 
da molto tempo e cioè che 
lo Stato e il governo tol
gono talvolta con una ma
no quello che concedono 
con l'altra. La pensione 
degli invalidi civili, infat
ti, viene concessa oltre che 
per le condizioni di mino
razione, anche per le con
dizioni economiche che I' 
art. n della legge 30-3-1971 
n 118 equipara a quelle ri
chieste per la concessione 
della pensione sociale da 
parte dell'lNPS. E attual
mente, a decorrere dal 1" 
gcnnaio'75,1 limiti di red
dito per fruire di detta 
pensione sociale sono pan 
a L. 505.050 annue (art. 3 
della legge 3-6-75 11° 1601. 
Vale a aire: chi ha un red
dito pari almeno a tale 
importo non può usufruire 
più della pensione degli in
validi civili, anche se. co
me nel tuo caso, ha una 
invalidità deWSO''-, non ri
ducibile mediante tratta
mento di riabilitazione. Il 
lavoro che presti ti inibi
sce la pssibilità di godere 
del misero trattamento di 
pensione. 

Resta una 
strada aperta 

Il 5 dicembre 1072. a se
guito di un'artrosi lombale 
con dccalcificazionc delle 
ossa, presentai domanda di 
pensione per invalidità al-
1TNPS di Macerata essen
do iscritta da vari anni all' 
artigianato di Ascoli Pice
no. Malgrado 11 mio male 
non fui riconosciuta per 
cui Inoltrai ricorso a Ro
ma a seguito del quale 11 
15 gennaio scorso sono stu
ta richiamata a visita me
dica di controllo presso la 
sede dell'lNPS di Mace
rata. 

TERESA MARIA 
DI MAURO 

Monte San Giusto 
iMacerata) 

spinili dal Comitato cen
trale di rwlanzu il J3 apri
le l'jT'i Riteniamo che la 
-erte dell'lNPS di Macerata 
le arra aia data milizia 
dell ai i riluta /eiezione 

("Vie tusa ptiu fare' l.a 
fase amministrativa del 
provirdimento e termina
ta. Se In iitienc pero di 
essere mi alida, tunica 
strada i he e ancora a-
perla per l'accoglimento 
delta sua domanda e quel
la gimliziuria Deve in al
tre puiolr, fare causa all' 
1XPS. Prima, però, di 
accingasi a questo pas
so, le consigliamo di ri
volgersi al patronato 
INCA di Macerata il qua
le, sulla base degli alti, 
poti a indicarle, meglio di 
noi, quale comportamen
to deve tenere per realiz
zare net migliore dei mo
di il suo diruto a pensione. 

Occorrono 
indicazioni 
dettagliate 

Sono una ottantaseien
ne vedovH dal 20 novem
bre 1674. Da tale data mi 
sono slate sospese le due 
pensioni che percepivo, 
una per mio marito e r 
altra per mio iiglio mor
to nel 11)44 durante la 
guerra di liberazione con
tro I nazi-luscistl. MI ri
volgo a voi in quanto le 
m'e lettere Inviate al Pre
sidente della Repubblica, 
al ministro Colombo e al 
direttore della Tesoreria 
provinciale di Napoli so
no rimaste inevase. Per
che non mi corrispondo
no almeno un acconto? 

ANNA SOMMA 
Castellammare di Stabia 

(ffapoll) 
La signora Michelina 

Ranucci di Plano di Sor-
ronto ha avuto il libretto 
di pensione iin dal 5 apri
le 1974, ma non ha ricevu
to neppure un soldo. 

CIRO DATTERO 
Gragnano (Napoli) 

La sua domanda Intesa 
ad ottenere la pensione di 
invalidità nella Gestione 
degli artigiani è stata re-

Invitiamo ancora una 
volta i lettori ad essere 
chiari nelle richieste o 
quando pongono quesiti. 
Chiediamo, pertanto al si
gnori Anna Somma e Ciro 
Dattero di riscriverci co
municandoci a quali tipi 
di pensione si riferiscono 
1 pensione di guerra, pen
sione dello Stato, ecc...), 
a quale ministero sono e» 
dovrebbero essere in cari
co, l'eventuale numero 
già assegnato ed ogni al
tra notizia utile ad ini
ziare le ricerche neces
sarie. 

A cura di F. Vitenl 

questa settimana 

NEL CAOS IDEOLOGICO 
DELLA CHIESA 
S'aspetta la parola di Paolo V I 

di Carlo Falconi 

Intervista 
con Sindona 
che sputa 
sentenze 

«PRINCIPESSA CASAMASSIMA» 
DI JAMES 
Esce per la prima voltò in italiano 

RENAULT 4 ! 
modello 1976. j 

Fresca di fabbrica. ! 
Renault 4. Solo 850 ce, ma con la 

sicurezza e il comfort della Ira/ione 
anteriore, qualità che oggi dovrebbero 
avere anche le piccole cilindrate. Re
nault 4 è più competitiva. Anche ne, 
prezzo. Provatela 

IL MONDO 


